PROVINCIA DI PARMA

CONVITTO NAZIONALE MARIA LUIGIA 

CONVENZIONE TRA IL CONVITTO NAZIONALE MARIA LUIGIA E LA PROVINCIA DI PARMA PER LA DELEGA A QUEST’ULTIMA DELLE FUNZIONI RELATIVE ALLA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA/RESTAURO/RECUPERO DEL COMPLESSO DI EDIFICI DOVE SORGE IL CONVITTO
PREMESSO:

- che l’art. 15 della legge 8 agosto 1990 n. 241 disciplina le forme di collaborazione tra pubbliche amministrazioni;

- che il D.Lgs. 36/2023, 
1. all’art. 7 c. 4 disciplina le condizioni per l’attivazione di forme di collaborazione tra pubbliche amministrazioni al fine di differenziarle dagli accordi rientranti nell’ambito di applicazione del codice medesimo;

2. all’art. 15, stabilisce che, per ogni singolo intervento da realizzarsi mediante un contratto pubblico, le amministrazioni aggiudicatrici nominino un Responsabile del Progetto, unico per le fasi di progettazione, affidamento ed esecuzione;

- che il Responsabile del progetto svolge tutti i compiti relativi alle procedure di affidamento previste dal Codice degli appalti; 

- che l’art. 4 dell’allegato I.2 del D.lgs 36/2023 prevede che il Responsabile del Progetto sia un tecnico abilitato all’esercizio della professione o, quando non prevista dalle norme vigenti, un tecnico anche di qualifica non dirigenziale che deve essere in possesso di titolo di studio e di esperienza e formazione professionale specifiche, come espressamente individuate al comma 1 e al comma 2 dello stesso articolo;
PRESO ATTO che il Convitto Nazionale Maria Luigia di Parma non ha al proprio interno professionalità specifiche, né un’organizzazione tale da consentirgli di gestire le procedure di cui al Codice degli appalti (D. Lgs. 36/2023) per l’effettuazione di interventi di manutenzione straordinaria/ristrutturazione/restauro, ad espletare le procedure d’appalto né a seguire la fase di realizzazione dei conseguenti lavori;
RITENUTO pertanto opportuno che il Convitto Nazionale Maria Luigia deleghi alla Provincia di Parma l’espletamento delle attività di supporto tecnico per la progettazione, gli appalti, le direzioni, assistenze, l’esecuzione e il collaudo dei lavori degli interventi finalizzati al restauro e/o recupero dell’immobile di sua proprietà e di quelli in gestione esclusiva, in quanto Ente in grado di garantire, in forza dei compiti istituzionali che gli sono propri, lo svolgimento delle suddette fasi procedurali in maniera ottimale e nel pieno rispetto della normativa vigente in materia di progettazione, affidamento ed esecuzione di lavori pubblici;
CONSIDERATO 
che con la delega alla Provincia dell’espletamento di tali attività verrà assicurato il rispetto dei principi di evidenza pubblica, trasparenza, efficacia ed economicità dell’azione amministrativa, in considerazione del fatto che l’amministrazione Provinciale dispone di personale specificatamente qualificato in relazione all’espletamento delle attività delegate;
che le attività svolte dai dipendenti della Provincia in nome e per conto del Collegio hanno effetti finanziari sugli strumenti contabili del Convitto senza impatto alcuno su quelli dell’ente delegato;
che parimenti, ferma restando la responsabilità personale civile amministrativa contabile e penale del personale della Provincia, eventuali responsabilità e conseguenze risarcitorie sono interamente a carico del Convitto il quale si impegna a manlevare la Provincia sia in fase giudiziale che stragiudiziale

TANTO PREMESSO E CONSIDERATO

tra
La Provincia di Parma (Provincia) nella persona di            , domiciliato per la carica presso la sede provinciale di Parma, Viale Martiri della Libertà n. 15, autorizzata con Decreto Presidenziale n.     ;

ed
Il Convitto Nazionale Maria Luigia (Convitto), rappresentata dal Rettore, Dott. Adriano Cappellini, all’uopo autorizzato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n.     e domiciliata per la carica che ricopre presso la sede del convitto, B.go Lalatta n. 14; 
SI CONVIENE QUANTO SEGUE

Art. 1

La presente convenzione ha lo scopo di formalizzare l’affidamento alla Provincia di Parma, da parte del Convitto, delle attività di supporto tecnico, responsabilità dei procedimenti per la progettazione, l’appalto, la direzione, l’assistenza, l’esecuzione e il collaudo dei lavori degli interventi di manutenzione straordinaria/restauro/recupero degli edifici in proprietà o in gestione esclusiva del Convitto.

A tal fine i sottoscrittori della presente convenzione si impegnano a porre in essere, con sollecitudine ed efficacia, tutte le attività necessarie a norma delle leggi vigenti, ancorché non previste dalla presente Convenzione, al fine di conseguire l’obiettivo prefissato.

Le premesse formano parte integrale e sostanziale della presente convenzione. 

Art. 2

Il Convitto, con il presente atto si impegna per le opere e i lavori concordati:

a) a delegare alla Provincia le attività relative al supporto tecnico-amministrativo (in particolare il RUP ai sensi del D.lgs 36/2023 e s.m.i.) per la progettazione, l’espletamento delle gare d’appalto, la direzione, esecuzione e collaudo dei lavori di interventi finalizzati al restauro e/o recupero degli immobili di proprietà o in gestione;
b) a garantire la completa copertura finanziaria dei lavori da porre in appalto;
c) ad approvare i livelli progettuali, sottoscrivere il/i contratto/i, recepire l’aggiudicazione dei lavori, approvare il collaudo/CRE e tutti gli atti necessari redatti con il supporto della Provincia; 
d) ad individuare, all’interno del proprio organico un funzionario amministrativo che dovrà mantenere i collegamenti tra i due Enti nelle fasi di definizione delle scelte progettuali e collaborare con gli uffici della Provincia durante le fasi di attuazione dei lavori dalla progettazione alla conclusione, fornendo tutto il supporto, nonché tutta la documentazione e tutte le informazioni che si renderanno necessarie ed eventualmente partecipando alle sedute di asta pubblica quale membro delle commissioni di gara;
e) a collaborare con la Provincia per l’ottenimento di tutti i nulla-osta, pareri, permesso di costruire, DIA, e tutte le altre autorizzazioni di Legge, nonché a fornire tutti i chiarimenti che si renderanno necessari per l’esecuzione dei lavori, oggetto dei contributi sopraccitati;
f) ad erogare direttamente i pagamenti:

1) alla ditta esecutrice dei lavori previa presentazione da parte della Provincia di stati di avanzamento e relativi certificati di pagamento e/o fatture dalla stessa quietanzate e vistati dal responsabile del procedimento;

2) ai professionisti, nel caso di affidamento di incarichi di progettazione, direzione lavori, progettazione e coordinamento D.Lgs. 81/2008, previa presentazione di specifica notula vistata dal Responsabile del Procedimento;

3) alla Provincia la somma prevista dall’art. 45 del D.lgs 36/2023 da ripartire tra i dipendenti provinciali incaricati dell’espletamento delle varie fasi procedimentali delegate in base al regolamento vigente presso la Provincia;

g) a sostenere tutti gli oneri e le spese derivanti dalle procedure di gara e dalla sottoscrizione dei conseguenti contratti di appalto;
h) a resistere o meno in giudizio nel caso in cui gli atti o provvedimenti adottati dalla Provincia in nome e per conto del Convitto siano oggetto di impugnazione nelle competenti sedi giurisdizionali, accollandosene i costi;
Art. 3

La Provincia, nell’espletamento delle funzioni delegate, si impegna per le opere e lavori preventivamente concordati:

a) a mettere a disposizione del Convitto, la propria organizzazione e gli uffici competenti per espletare le attività oggetto della convenzione.

b) a nominare un dirigente/funzionario tecnico che svolgerà, per conto del Convitto, le funzioni di Responsabile del Progetto, che dovrà fornire con la propria struttura e con tutti gli uffici dell’organizzazione provinciale il supporto amministrativo e tecnico per:

1) progettazione fattibilità tecnico economica ed esecutiva;

2) predisposizione e pubblicazione del bando di gara;

3) attività di informazione e supporto amministrativo alle ditte che intendono partecipare all’appalto;

4) espletamento gara d’appalto con la Stazione Unica Appaltante della Provincia ed in particolare l’approvazione del bando, la nomina della Commissione Giudicatrice ed emanazione dell’aggiudicazione definitiva efficace;
5) verifica documentazione delle ditte partecipanti e della ditta aggiudicatrice;

6) predisposizione atto di aggiudicazione e contratto di affidamento dell’appalto da sottoporre all’approvazione del Convitto;

7) predisposizione eventuali atti autorizzativi di subappalti;

8) attività di direzione ed assistenza lavori;

9) collaudo dei lavori;

10) attività di supporto tecnico al Convitto per la verifica degli interventi necessari, la manutenzione straordinaria e l’ammodernamento degli immobili, finalizzate al reperimento di fondi e/o contributi;

La Provincia comunicherà preventivamente al Convitto, gli interventi nei quali sarà necessario affidare alcune attività tecniche a professionalità esterne nelle varie fasi di realizzazione delle opere a partire dalla progettazione fattibilità tecnico economica.

Art. 4.

Tutte le attività svolte dai dipendenti della Provincia in nome e per conto del Collegio hanno effetti finanziari sugli strumenti contabili del Convitto, senza impatto alcuno su quelli dell’ente delegato.

Art. 5
La presente Convenzione diventerà operante e vincolante tra i due Enti sottoscrittori a far data dalla sua sottoscrizione, ha durata biennale a decorrere dalla stessa data e potrà essere risolta da uno dei due Enti con un preavviso di mesi tre.

Parma, _________________________

	PER IL CONVITTO NAZIONALE MARIA LUIGIA 

_____________________________________
	PER LA PROVINCIA DI PARMA

_____________________________________
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